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TESTO DELL'INTERROGAZIONE

“Vu’ cumprà? Può darsi, purché i venditori ambulanti siano in regola”

Trovandomi in vacanza in Leventina, nel lasso di tempo di una settimana mi sono imbattuto in due venditori ambulanti di colore che adescavano la clientela negli esercizi pubblici con le modalità tipiche dei cosiddetti “Vu cumprà” che affollano gli spazi pubblici nella vicina Italia. Dalla popolazione indigena ho saputo che in zona sono quattro gli ambulanti che vendono in modo analogo. Premettendo di non avere nulla contro l’attività dei venditori ambulanti che nelle zone più discoste del territorio possono anzi fornire un servizio utile alla popolazione, ritengo tuttavia che le leggi vadano rispettate senza eccezioni. Inoltre, tollerare la presenza di venditori abusivi anche se per ora in numero esiguo, potrebbe in breve tempo attirarne altri creando un cospicuo mercato clandestino, incontrollabile e sleale nei confronti dei commercianti regolari. 
Preoccupato per gli sviluppi possibili con l’aggravante che dietro a questo genere di attività possano celarsi importanti organizzazioni criminali che smerciano mercanzie di dubbia provenienza sfruttando la manodopera di persone in difficoltà, chiedo:

1-
È al corrente il Governo della presenza di “vu' cumprà” sul nostro territorio?

2.
È consentito a cittadini stranieri extracomunitari (non cittadini UE) l’esercizio della professione di venditore ambulante sul nostro territorio?

3.
Sono stati rilasciati permessi a cittadini UE per l’esercizio della professione di venditore ambulante sul nostro territorio?

4.
Se sì (punti 2 o 3): 


-
quanti?  


-
a quali condizioni (luoghi preposti alla vendita, tasse e imposte esigite)?


-
viene controllata la provenienza della merce venduta?


-
se la merce è d’importazione, è sottoposta a tasse doganali?

5.
Quali sono le disposizioni vigenti per controllare i venditori ambulanti ed eventualmente bloccare (e sanzionare) gli abusivi che esercitano sul nostro territorio?

6.
Sono già stati individuati degli abusivi? Se sì, quanti casi e quali provvedimenti sono stati presi?
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